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AI PROFESSORI ASSOCIATI  
DELL’UNIVERSITÀ DI NAPOLI FEDERICO II 

 
 
 

OPZIONE PER LA L. 230/05 
RICORSO PER I PROFESSORI ASSOCIATI DELLA UNIVERSITÀ DI NAPOLI FEDERICO II CONTRO LA 

FISSAZIONE AL 68.mo ANNO DELL’ETÀ DI PENSIONAMENTO 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE AL RICORSO 

Cari colleghi, 

                   anche la Università Federico II di Napoli (dopo la Università di Pisa) sta assumendo, 
ignorando la mozione unanime approvata dal CUN in merito ed in evidente spregio con la 
corretta interpretazione della L. 230/05 che ha inteso uniformare al 70.mo anno le età di 
pensionamento dei professori universitari, iniziative e determinazioni che oltre a distorcerne le 
finalità conclamate, realizzano una vera e propria vessazione nei riguardi dei soli professori 
associati.  
 A rendere ancora più sconcertante la posizione del vostro Ateneo è l’abuso di potere che 
l’Università mette in atto ritenendo sua discrezione l’accoglimento o meno della opzione per il 
regime di cui alla L. 230/05 che la medesima attribuisce, invece, come diritto soggettivo ai 
professori universitari di ruolo. 

1 - ADESIONE DI MASSIMA 

Ciò premesso, si propone, innanzi al TAR Campania, un unico ricorso cumulativo riservato a 
tutti professori associati (non ex stabilizzati) dell’Università di NAPOLI Federico II che a seguito 
di opzione per la L. 230/05 si sono visti fissare l’età di pensionamento al 68.mo anno o risultino 
sottoposti ad istruttoria per l’accettazione o meno dell’opzione effettuata. 
È prevista una prima adesione di massima che si concretizza con l’invio alla Segreteria 
Nazionale del CIPUR-Confsal (fax n. 075-5008851) del documento amministrativo con il quale, 
a seguito di comunicazione di opzione per il regime della L. 230/05, l’Amministrazione fissa al  
68.mo anno l’età di pensionamento, ovvero si annulla un precedente Decreto di presa d’atto 
della opzione e di fissazione del pensionamento al 70.mo anno con contemporanea fissazione 
dell’età di pensionamento al 68.mo anno. 
Chi avesse avuto annullato un precedente decreto di presa d’atto dell’opzione che fissava 
l’età di pensionamento al 70.mo anno, è pregato di inviare via fax anche copia del decreto 
originario. 

2 – ADESIONE AL RICORSO. QUOTE  E LORO VERSAMENTO 
Entro quindici giorni dalla data di adesione di massima, si deve procedere all’adesione formale 
che si attua con il versamento della quota. Le quote sono omnicomprensive (comprese le 
eventuali spese di lite in caso di rigetto del ricorso) fino al giudizio del TAR Campania; per 
avere informazioni sull’entità delle quote di partecipazione siete pregati di mettervi in 
contatto con la Segreteria Nazionale CIPUR-Confsal (075.5008750) in quanto esse sono  
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agevolate per gli iscritti al CIPUR-Confsal.  A questo proposito si informa che l’iscrizione al 
CIPUR-Confsal può essere effettuata compilando la scheda che si invia in allegato. 
 
 
I versamenti devono essere effettuati tramite bonifico bancario sul c.c. bancario CIPUR-
Confsal  n. 602050 della BCC - Banca di Mantignana, filiale di Via Settevalli Perugia,  ABI: 
08630 – CAB: 03000 – CIN: U – IBAN: IT88 U 08630 03000 000000602050. 
Causale: quota di adesione al ricorso per l’applicazione della L. 230/05. 
Effettuato il bonifico, occorre inviare fax del medesimo alla Segreteria Nazionale CIPUR-
Confsal (fax n. 075-5008851). 
 Le quote da versare sono richieste come contributo parziale rispetto alla maggiore spesa 
sostenuta dal CIPUR come promotore dei ricorsi a favore degli aderenti. 

 Un successivo comunicato indicherà il termine massimo entro il quale effettuare le 
adesioni. 

 

3 – RACCOLTA DELLE DELEGHE 
La raccolta delle deleghe avverrà presso uno studio legale della Città di Napoli. Studio Legale e 
date verranno comunicate ai soli aderenti, in quanto la raccolta delle deleghe avverrà tramite 
elenchi contenenti i soli nominativi di chi avrà versato la quota di adesione.  
 
 
 

4 – COMUNICAZIONE AL RETTORE. NOTE ORGANIZZATIVE 

All’atto della adesione il professore invia al Magnifico Rettore, mediante raccomandata 
R.R., la contestazione indicata in calce. 
Gli aderenti avranno rapporti diretti solo con la Segreteria Nazionale del CIPUR-Confsal e non 
devono contattare l’Avvocato consulente del CIPUR e tantomeno l’avvocato domiciliatario ( ha 
il solo incarico di raccogliere le deleghe in nome e per conto dell’avvocato che patrocinia il 
ricorso). Eventuali contatti ottenuti con particolare insistenza saranno considerati, dai 
professionisti indicati, come prestazioni professionali da addebitarsi ai richiedenti. 
 Nel caso in cui il numero delle adesioni effettive non consentisse la copertura delle 
spese vive del procedimento, le quote versate verranno rimborsate (decurtate del 10% per 
spese di segreteria). 
 Cordialità 

 
 
Il Presidente Nazionale  

                                                                                         Prof. Vittorio Mangione 
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---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Fac-simile di contestazione dei D.R. o delle comunicazioni amministrative pervenuti da inviare 

per raccomandata al Rettore 

            

NAPOLI, li……….…………. 

Al Magnifico Rettore                                                    Raccomandata R.R. 

Università di PISA 

 

 

Con riferimento al D.R. n. …. del ..…….(o alla comunicazione amministrativa prot. n.  …. 

del ………….), il sottoscritto prof. ……………………………………………….       

ne contesta la legittimità e si riserva ogni azione, anche risarcitoria dei danni conseguenti al 

provvedimento subiti in applicazione di quanto in esso disposto, a tutela dei propri diritti. 

 

            In fede 

 

                                                                                           Firma 


